
 

        Scheda n. 66 N21 
 

Alcune mani interessanti dal nostro venerdì di allenamento 

La mano qui sotto merita una riflessione per l’apertura di W. 
 

 
10 pts onori, 7q e 5f: come si licita? 
Non certo con un barrage a q: il possesso di un secondo colore laterale impedisce 
questa licita, che mostra, obbligatoriamente, mano monocolore 7^ o più e 
punteggio inferiore all’apertura. Anche il punteggio non è indicato per il barrage; 
con il possesso di 6q, 5f e singolo a c appare evidente che questa mano va 

rivalutata almeno a 13/14 pts. Per cui apertura  1q. 

 La distribuzione delle altre tre posizioni è frutto del caso, e non rispecchia la realtà 
della mano giocata. Tuttavia appare interessante vedere quale potrebbe essere lo 
sviluppo della licita in questa mano dalla divisione alquanto singolare: cosa dice N? 
La mano è molto promettente, con un fit in uno dei colori nobili potrebbero 
esservi buone prospettive per assicurarsi la licita, e forse anche di andare a 
manche. Comunque deve apparire chiaro a N che per  arrivare a manche serve che 
la quasi totalità dei punti residui (non meno di 8/9) debbano tovarsi in mano al 



compagno. Bisogna quindi licitare… con prudenza, e sentire la licita di E, in quanto 
non so se e quante opportunità di parlare avrò. Le licite possibili sarebbero:   

2c/2p/1c/1p 
 

La più corretta secondo le regole sarebbe 2c; se però non riuscirò a dire le p, è 

sicuro che S appena possibile muoverà a c, provocando danno. Se dico 1c è ancora 

più sicuro che S muoverà c. Al contrario, qui appare evidente che l’informazione 
più utile da dare al compagno sono le picche, buone anche per il controgioco. 

Dovendo scegliere tra 1 e 2, dovrei dire 2p, aumentando l’effetto deterrente, ma 

limitando le licite successive. Forse non è così sbagliato limitarmi a dire 1p, e stare 

a vedere. 
Se E parlerà, vedremo quali valutazioni fare. 
Qui è interessante la chiamata di E: vorrebbe dire al compagno che ha in pratica 
l’apertura, quindi vede manche, ma non certo – al momento – a q; caso mai a c o a 

sa. Una bella chiamata potrebbe essere un contro!, che mostra forza, nega il fit a 

q e chiama c.  
Come si prosegue? 

  1q 1p ! 2f 2c 2sa ?3f/(3sa?)  5f 
Da notare che con l’ovvio attacco di p (non di c!!) il contratto a 3sa è battuto. Non 
lo sarebbe, avendo la giusta cautela di battere prima l’Af; ma anche così si cade, 
per la perfida distribuzione delle carte e la difficoltà di comunicazione. 
Invece 5q si fanno, con la medesima cautela di battere un onore vincente di f. I 5f 
non si fanno, salvo …aiutini. 
Da ribadire che con mani così sbilanciate la chiusura a sa è del tutto sconsigliata. 

 

Altra mano significativa 



Questa la licita:  1q 1c 3q p 3c p 3p 4f 5q 

 

Come si può vedere, con qualsiasi attacco si fanno 7q, mentre a f si può cadere 

anche a 6. 

Ma come chiamare lo slam? Quanto meno il piccolo? E’ chiamabile il grande slam? 

Una licita alternativa potrebbe essere questa:  

1q 1c 1p 3f 4q 4sa 5c 5sa?/ 6c 7q? 

Oppure:  1q 1c 1p 3f 4q 5sa(J) 7q 

Difficile a dirsi. Probabilmente quest’ultima via è la migliore. 

 

Un’ altra mano da commentare 

 

Qui la licita è stata:  S1f p 2p p 3p 4p 

Come si vede, licita non ineccepibile, sia nella risposta 2p, sia nella seconda licita di 

S: a 1p avrebbe potuto licitare direttamente 3sa oppure 4p; nella situazione 

attuale, sia pure errata, non avrebbe potuto astenersi dal chiamare uno slam, 

addirittura il grande slam. 



La licita corretta potrebbe essere:   2f 2q 3f 3p/5f 

o ancora:     2sa 3c 3p 4p 

oppure, al limite:    1f   p 1p 2sa/3sa 4p 4sa 5f   5p 

Con una mano così forte di punti e semibilanciata l’apertura a 1f non pare la più 

consigliabile. Meglio 2sa, oppure 2f, anche se un po’ tirata. 

Come si vede dovendo attaccare W il contratto a 4p è imperdibile; se invece 

dovesse attaccare E, muovendo il sngolo a q, come è ovvio, si cade, cedendo 2q, 1f 

e 1c. Esempio di utilità del transfer…  

 

 

 

 

 

    

 


